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SBLOCCA ITALIA, ZAIA RICORRE ALLA CONSULTA 

CONTRO LE NORME CHE LEGITTIMANO LE 

TRIVELLAZIONI IN ADRIATICO. "SONO UNA 

FOLLIA E FANNO STRAGE DI OGNI TUTELA DEL 

TERRITORIO” 

Comunicato stampa N° 85 del 15/01/2015 

(AVN) – Venezia, 15 gennaio 2015 

 

La Regione del Veneto ha impugnato davanti alla Corte Costituzionale, entro i termini previsti, alcune disposizioni 

del Decreto Legge 12 settembre 2014, n. 133, il cosiddetto “Sblocca Italia”, in particolare le norme che legittimano 

le trivellazioni in Alto Adriatico. Il ricorso è stato notificato anche al Presidente del Consiglio dei Ministri. 

 

Ad annunciarlo è il presidente del Veneto, Luca Zaia, il quale sottolinea come “queste disposizioni nazionali, 

calpestando tutte le competenze regionali in materia di governo del territorio, turismo, protezione civile, salute, 

produrranno irrilevanti benefici economici e sociali ed elevati pericoli ambientali per il territorio italiano, già 

caratterizzato da rilevanti rischi geologici e ambientali. 

 

“Si favorisce così una nuova e irragionevole colonizzazione del territorio e del mare italiano da parte dell’industria 

petrolifera – aggiunge Zaia - mettendo a rischio aree di pregio naturalistico e paesaggistico e fiorenti attività 

economiche legate al turismo e alla pesca, con lo scopo di estrarre idrocarburi di dubbia qualità che agli attuali 

tassi di consumo, valutate le riserve certe a terra e a mare censite dal Ministero dello Sviluppo Economico, 

potrebbero coprire il fabbisogno nazionale per un periodo non superiore ad un anno”. 

 

Cancellando i divieti normativi attualmente in vigore in queste zone, con il decreto si legittimano soprattutto le 

trivellazioni nella fascia dell’Adriatico davanti al Veneto e a Venezia. “E questo – sottolinea Zaia - senza che sia 

mai stata accertata l’assenza di rischio di subsidenza delle coste. Anzi è accertato il contrario: la Regione del 

Veneto ha stanziato risorse per fronteggiare il fenomeno dell’abbassamento dei terreni in Polesine. Legittimare le 

trivellazioni nell’Adriatico in zone sensibili come Venezia è pura follia!”. 
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“Queste norme dello Sblocca Italia – conclude Zaia - violano non solo tutte le competenze della Regione ma non 

porteranno un centesimo ai veneti, perché le risorse andranno tutte solo e unicamente “a vantaggio dello Stato”. 

Sono disattesi anche principi comunitari, come quello di precauzione, attraverso la legittimazione di attività 

economiche in assenza di una certezza scientifica e di prove sufficienti a dimostrare che non c’è un nesso causale 

tra l’esercizio delle attività e gli effetti nocivi sull’ambiente e sul territorio. Altra norma assurda è quella sugli 

inceneritori, anch’essa impugnata dal Veneto. Spoglia le Regioni di tutte le competenze urbanistiche e ambientali 

e, irragionevolmente, favorisce gli inceneritori a discapito del riciclo e della riduzione della produzione di rifiuti, 

come richiesto dalle direttive comunitarie”. 

 

Il ricorso è stato proposto incaricando il prof. avv. Luca Antonini, ordinario di diritto costituzionale dell’Università di 

Padova. 
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AMBIENTE. CONTE: ASSEGNATI FONDI 

ECOTASSA. FINANZIATE INIZIATIVE DI TUTELA 

AMBIENTALE PER 3,2 MILIONI DI EURO 

Comunicato stampa N° 90 del 15/01/2015 

(AVN) – Venezia, 15 gennaio 2015 

 

In materia ambientale, la Regione ha assegnato in via definitiva – dopo il parere della competente commissione 

consiliare - specifici finanziamenti derivanti dall’utilizzo del tributo speciale riscosso per il deposito in discarica dei 

rifiuti solidi: L’importo disponibile è di poco più di circa 3,2 milioni di euro (che fanno riferimento a due diversi 

capitoli del bilancio regionale), destinati a spese di investimento di soggetti pubblici e privati.  

 

“Una quota di questo tributo – spiega Conte – va a costituire un apposito fondo destinato ad iniziative nel settore 

della tutela ambientale con cui la Regione intende favorire, in particolare, la minor produzione di rifiuti, le attività di 

recupero di materie prime ed energie, con priorità sia per i soggetti che creino sistemi di smaltimento alternativi alle 

discariche sia per quelli che realizzino la bonifica di suoli inquinati, comprese le aree industriali dismesse e il 

recupero delle aree degradate”. Tra i progetti, sono previsti anche quelli relativi alla realizzazione di centri comunali 

organizzati e presidiati da personale specializzato per l’effettuazione della raccolta destinata al corretto 

smaltimento e al recupero di rifiuti. 

 

Nell’ambito del provvedimento di assegnazione, reso operativo con decreto del dirigente di settore, è stata 

riconosciuta anche peculiare valenza ambientale ad una serie di interventi relativi all’istituzione e manutenzione 

delle aree naturali protette, che sono stati finanziati. 

 

I soggetti finanziati sono: 

 

Belluno: 

• Comune di Alano di Piave - Ampliamento del centro comunale di raccolta dei rifiuti urbani 42.000 euro. 

• Unione Montana Valbelluna – Ottimizzazione dei centri di raccolta dei comuni costituenti l’Unione 150.000 euro. 

• Comune di Feltre - Acquisto di attrezzature e contenitori (campane in lamiera zincata) per la raccolta stradale dei 

rifiuti 150.000 euro. 

• Comune di Sappada – Riqualificazione ambientale dell’area ad alta valenza naturalistica denominata “Orrido 

dell’Acquatona” sul fiume Piave 103.288 euro. 

• Comune di Auronzo – Caratterizzazione delle aree afferenti l’ex discarica denominata “Miniera Argentiera” e 

bonifica dei suoli inquinati 150.000 euro. 

 

Padova: 

• Comune di Galliera Veneta – Collegamento del preesistente centro di raccolta di rifiuti urbani alla nuova rete 

fognaria pubblica 35.000 euro. 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 5-6-7 
 

Del 15 gennaio 2015 Estratto da sito 

 

 

• Comune di Teolo - Ottimizzazione dell’esistente centro di raccolta di rifiuti urbani in zona industriale 150.000 euro. 

• Comune di Piombino Dese – Ottimizzazione del centro comunale di raccolta di rifiuti urbani con realizzazione del 

sistema di trattamento delle acque meteoriche 150.000 euro. 

• Comune di Piove di Sacco – Realizzazione di isole ecologiche a scomparsa 102.480 euro. 

 

Rovigo: 

- Ecoambiente Srl – Realizzazione nuovo centro di raccolta rifiuti urbani nel comune di Fiesso Umbertiano 80.010 

euro. 

 

Treviso: 

- Comune di Mareno di Piave – Installazione impianto di video sorveglianza presso l’esistente centro comunale di 

raccolta di rifiuti urbani 3.416 euro. 

- Comune di Sarmede - Ottimizzazione del centro comunale di raccolta di rifiuti urbani 150.000 euro. 

- Comune di Orsago - Ottimizzazione del centro comunale di raccolta di rifiuti urbani in via del Barbier 150.000 

euro. 

- Comune di Sernaglia della Battaglia – Ottimizzazione del centro comunale di raccolta rifiuti urbani e 

miglioramento del sistema di trattamento delle acque meteoriche 14.000 euro. 

- Contarina Spa – Realizzazione del nuovo centro di raccolta rifiuti urbani nel comune di Riese Pio X 145.700 euro. 

- Comune di San Fior – Istituzione dell’area naturale protetta “Parco degli Alpini” tra il fiume Codolo e il Rio Posolin 

69.650 euro. 

- Comune di Codognè – Istituzione area naturalistica protetta “la Mutera” di Villa Toderini 35.000 euro. 

- Comune di Fregona – Istituzione e manutenzione area naturale protetta di interesse locale “Parco Grotte del 

Caglieron” 70.000 euro. 

- Comune di Motta di Livenza – Sistemazione di area naturale protetta da adibire a parco pubblico e bosco 150.000 

euro. 

 

Vicenza: 

- Comune di Tezze – Adeguamento e riqualificazione del centro comunale di raccolta dei rifiuti urbani con la 

realizzazione del sistema di trattamento delle acque meteoriche 150.000 euro. 

- Comune di Camisano Vicentino – Realizzazione del nuovo centro comunale di raccolta di rifiuti urbani. 67.200 

euro. 

- Unione Montana Spettabile Reggenza dei Sette Comuni – Adeguamento del sistema di captazione e stoccaggio 

del percolato presso la discarica di Baktall nel comune di Gallio 98.000 euro. 

- Comune di Bressanvido - Realizzazione del nuovo centro comunale di raccolta di rifiuti urbani 150.000 euro. 

- Comune di Schio - Realizzazione del nuovo centro comunale di raccolta di rifiuti urbani 150.000 euro. 

- Etra Spa – Ristrutturazione di un’area attigua al centro di raccolta del comune di Mestrino destinata a centro del 

riuso 34.290 euro. 

- Comune di Malo – Riqualificazione ambientale del brolo retrostante Villa Clementi 130.900 euro. 

- Comune di Bolzano Vicentino – Progetto di ripristino ambientale e riqualificazione del territorio “Inalberiamo-ci” 

5.401 euro. 
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Verona 

- Comune di Casaleone - Ottimizzazione del centro comunale di raccolta di rifiuti urbani di via Don Sturzo 49.000 

euro. 

- Comune di Gazzo Veronese - Ottimizzazione del centro comunale di raccolta di rifiuti urbani di frazione Maccacari 

70.000 euro. 

- Comune di Zevio - Ottimizzazione del centro comunale di raccolta di rifiuti urbani del capoluogo 150.000 euro. 

- Comune di Pastrengo – Ampliamento centro comunale di raccolta di rifiuti urbani 97.362 euro. 

- Comune di Lazise - Realizzazione del nuovo centro comunale di raccolta di rifiuti urbani nel centro storico 

150.000 euro. 

- Comune di San Zeno di Montagna – Miglioramento ambientale e sistemazione del parco giochi comunale in 

località Fontane 17.150 euro. 
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